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Il rapporto di. !!• Suslov 
(Continuazione da pag. 3) 

eia nel sistema dell ' imperial ismo; 
essa inizia una nuova pagina nella 
storia della lotta di liberazione 
nazionale di tutt i i popoli oppressi 
dall ' imperialismo. L'ingresso d e l ­
la Cina nella famiglia degli Sta t i 
democratici e pacifici costituisce 
un nuovo mutamento nei rapport i 
di forze sull 'arena internazionale 
a favore del campo della democra-
^ia e della pace; essa allarga e 
consolida il fronte della pace. 

Un successo molto grande nel 
i-ampo della pace e dplla democra­
zia ed una nuova disfatta nel cam­
po imperialista è la costituzione 
della Repubblica democratica te­
desca che il compagno Stalin, nel 
m o messaggio a Wilhelm Pieck 
o a Otto Grotewohl, ha carat ter iz­
zato comr una svolta nella storia 
dell 'Europa. In questo atto storico 
->i esprimono l'accrescersi e la eoe 
. ione delle forze democratiche del 
popolo tedesco in lotta per una 
Germania democratica e pacifica, 
•inita forze che traggono le giu­
nte conclusioni dalle due guerre 
nondiali e che n'm vogliono più 

essere utilizzate come vassalli dei 
pretendent i al dominio mondiale. 

La vittoria delle forze democra­
tiche della Germania , che pren­
dono nelle loro mani i destini 
«lei paese, costituisce una nuova 
disfatta dei fautori di guerra an-
, l lo-americani . Così come indica 
il compagno Stal in: « E' fuori 
dubbio che l 'esistenza di una Ger ­
mania pacifica e democratica ac­
canto all 'esistenza della Unione 
Sovietica amante della pace, esclu. 
de la possibilità di nuove guerre 
.n Europa, pone fine agli spargi-
-nenti di sangue in Europa e r e n ­
de impossibile l 'asservimento dei 
paesi europei da par te degli im­
perialisti mondiali ». 

Lo slancio, che si osserva ovun­
que, del movimento democratico 
>.' sopratut to del movimento ope­
raio dire t to dai Part i t i comunisti 
• • anche esso una prova luminosa» 
dello svi luppo delle forze del carn­
eo democratico e dell ' indebolirsi 
delle posizioni dell ' imperialismo. 
il rafforzamento dell 'influenza dei 
Parti t i comunist i fra le masse, no­
nostante le calunnie forsennate 
lanciate contro i comunisti da par . 
ce di tut to il campo della reazio-
ie mondiale, l 'allargarsi del m o ­
vimento degli scioperi della classe 
operaia in tut t i i paesi capitalisti 
d 'Europa, di America e d'Austra­
lia, ne sono la prova migliore. 

Il potente movimento dei pa r ­
migiani della Pace che raccoglie 
.nà milioni di uomini , mostra con 
chiarezza il rafforzarsi grandioso 
del campo della pace e della de­
mocrazia. 

P e r la p r ima volta nella storia 
del l 'umani tà è sorto un fronte o r ­
ganizzato della pace, che si pone 

per far scoppiare una terza guer iWroclaw, il Congiesso mondiale, 
ra mondiale. dell;.* Federazione denv> ratica 

^La forza del movimento de ' femminile, tenuto a Budapest nel-
purtigiani della pace proviene dal l 'autunno del 194H, e soprat tut to 
fa t to .che esso riunisce centinaia il Congresso mondiale dei par t i -
(ii m A di uomini della r ìas - giani della pace di Parigi e di Pra . 
se opi i dei contadini, degli in- ga. dal 20 al 25 apri le di quest 'an-
tellettua.i e del ceto medio delie!no. al quale e rano rappresentat i 
cittt.'v indipendentemente dalla Ic-ifiOO milioni di combattent i della 
ro razza e dalla loro nazionalità.Ioace organizzati, hanno avuto una 
dalle loro convinzioni remiche e grande importanza neli' a l larga-
politiche. mento del movimento dei combat . 

La forza e la potenza de'. m«~ tenti della pace. 
vimento della pace risiede inoìtrej II movimento di difesa della pa­
nel fatto che esso ha assunto un ce è andato sempre più allargati* 
••arattere organizzato. I cnmhn: (dosi P rafforzandosi. Il secondo 

loghi nelle cit tà, nelle officine e 
nelle amministrazioni . 

Il mo"-mento dei partigiani del. 
la pace si estende anche agli S ta­
ti Uniti di America e alla Gran 
Bretagna, giacché i popoli di que ­
sti paesi debbono subire sempre 
più il peso della nefasta politica 
di aggressione condotta dai loro 
circoli dir igenti . 

Cosi, compagni, un rapido cotpo 
d'occhio sulla situazione interna 
zionale mostra che nella lotta con­
ilo l ' imperialismo e contro la 
guerra, le forze della pace, della 
democrazia e del socialismo si so-

imperiallsta e antidemocratico 
oerde una posizione dopo l 'altra. 
Le vittorie del campo della demo­
crazia e del socialismo, lo svilup-
DO della crisi economica, l 'aggra­
varsi della crisi generale del s i­
stema capitalistico, l'acutizzarsi di 
tutte le contraddizioni esterne ed 
interne di questo sistema, mostra. 
no che il campo imperialista va 
indebolendosi sempre più e che 

luogo le contraddizioni tra gli Sta-
ti Uniti e la Gran Bretagna. 

Le contraddizioni si aggravano e 
non possono non aggravarsi nel­
l ' interno dei paesi capitalisti. No­
nostante tut te le profezie dei ma­
ghi borghesi cne si sforzano di 
<• scongiurare le tempeste econo­
miche », la cri--.: economica si svi. 
luppa irr imediabilmente in Ame­
rica come in Europa. La produzio­
ne diminuisce, le esportazioni di 

diviene insopportabile e porta n e ­
cessariamente ad un aggravarsi 
della situazione politica interna 
dei paesi capitalisti provocando 
necessariamente delle acute lotte 
di classe. 

Tut to ciò Indebolisce e inde­
bolirà sempre più le forze del 
campo imperialista, le forze dei 
fautori di guerra. 

La politica estera avventur is t i ­
ca condotta dagli imperialisti di 

tenti della pace si riuniscono e M Congresso mondiale dei sindaca->'io estere P al terniate. Lo sviluppo 
organizzano ogni giorno di niu •. • ; ti che si è tenuto a Milano nei 
scala locale, nazionale e in terna­
zionale. 

Il movimento dei partigiani del­
la pace è nato come movimento di 
protesta delle masse contro il p;n-
no Marshall e contro le alleanze 
aggressive occidentali e nord 
atlantica. Milioni di uomini in 

rancia, in Italia ed altrove han­
no levato la loro voce contro la 
colitica dell ' imoprialismo ameri ­
cano. hanno preso par te a scio-

|peri ed a manifestazioni di pro­
t e s t a , all 'organizzazione di pet i ­
zioni a favore d*Mla pace. 

Il Conare-so degli intellettuali 
per la dife=a della pace, tenuto a 

primi di luglio, ha approvato il 
Manifesto del Congresso di Parigi 
ed ha elaborato un concreto pro­
gramma di azione per i 72 milioni 
di organizzati nella Federazione 
sindacale mondiale. In numerosi 
paesi, hanno avuto luogo dei con 
eressi nazionali in difesa d°lla pa­
ce In tutta la Europa occidentale, 
si è riversata un 'ondata di sciope­
ri. di manifestazioni, di comizi po­
polari di protesta contro la ra t i ­
fica del patto nord-Atlant ico. In 
numerosi paesi, sono stati creati 
dei comitati nazionali per la di ­
fesa della pace p ha avuto inizio 
l 'organizzazione di comitati ana-

iella potenza dell 'Unione Sovieti­
ca, il consolidamento politico ed 
economico dei paesi di democrazia 
popolare e il loro cammino verso 
l'edificazione del socialismo, la 
storica vittoria della rivoluziono 
oopolare in Cina, la formazione 
della Repubblica democratica te­
desca. il consolidamento dei partili 
.omunist i e lo sviluppo del movi 
mento democratico nei paesi ca-
oitalisti. l 'enorme estensione de! 
movimento dei part igiani della 
nace: tut to ciò segna un conso­
lidamento ed un al largamento 
molto importante del campo an­
timperialista e democratico. 

Uitto il sistema capitalistico è con 
dannato dalla storia. i merci e il commercio ni minuto Wall Street e della City indeboli 

Le contraddizioni esistenti tra 'nell ' interno dei Daesi diminuisco -ce a sua volta ancora di più il 
le potenze imperialistiche, in seno | r , ° - I j n disoccupazione aumenta e nipo antidemocratico. Questa pò 
ilio ste=*o campo della reazione 3 c n 5 ' a t , erUia. il numero dei disnr- dica sta subendo sconfitte su 
nondir le . benché mascherate dal - "\'Pa-i totali e parziali raggiunge i onfitte. Il fallimento della » di­
suni ta d o l a politica a n t i s o v i p t i c n ' ^ . n c i PJ'esi capitalisti, la cifra 'plomazia a tomica» , il fallimento 
-d anticomunista vanno n g g r a - l i m p r o S 5 Ì o n a n t e d ì 4 0 '•••••°1-.' A.del piano Mar-hall , il fallimento 
vandosj e non possono non a g g r a - ' ? a u s a d c i : n c o r s n a R l i a rmament i , dei Pia»- di sabotaggio degli im-
vnrsl l ' ^ ' o ra to r i sono oppressi da im- penalis t i nell 'Europa centrale e 

poste sempre più gravose. La d i - | m d orientale, la hanc.iiotta della 
m i n u r o n e dei salari reali e del l i- 'poli t ica americana in Cina, non 
vello di vita della eia-se operaia costituiscono che- una par te delle 
secue un r i tmo sempie oiù acce-[sconfitte subite d a d i imperialisti 
le: alo. La svalutazione della m o - n e l settore della politica e-tera. 
neta realizzata nella maggioranza j E' evidente che l 'aggravarsi di 
le* paesi capitalisti costituisco u n ' t u t t e le contraddizioni del capita-
intensifirarìi dello sf rut tamento ' l i smo e l 'indebolimento delle for­
ici lavoratori, che. con i «alari già1-ce del campo imperialista sono in-
ridottl priiva di questa svalutazio. U-ite nella natura -tes-a del capi­
ne non po<*ono oggi acqnivtnrepaliPnio. La politica di avventure 
che una quanti tà ancor minoro diidcgli imperialisti anglo-americani 
ceneri di prima necessità. La si-[non fa che accelerale tale prò. 
Inazione materiale dei lavoratori 'cesso. 

Il carat tere naturalmente colo­
r a l e della politica degli Stati 

l »vti d 'America verso i paesi mar-
imlli/zati, della politica di asser­

vimento dell 'Europa occidentale 
o degli altri paesi capital 'sti da 
larte delì ' imperial i-mo america 

no. la concorrenza =frena'a a"l ' 
sbocchi, allo sfrut tamento delle 
colonie, soprat tut to nelle coedizio­
ni attuali di crisi economica, a p -
ornfondiscono le contrade! 'zioni 

Nello stesso tempo, il campo tra i paesi capitalisti e in primo 

1 Partiti comunisti, e 
della lotta contro 

3. 
operai all'avanguardia 
i fautori di guerra 

Il fatto che 11 campo ant ide-
mocrati'-o, imperialista, va indebo­
lendosi. non deve però condurre 
alla conclusione che la minaccia di 
guerra diminuisca. Tale conclusio­
ne sarebbe profondamente er ra ta 
e dannosa. 

L'esperienza storica dimostra 
che, più la situazione della r e a ­
zione imperialistica è disperata , 
tanto più questa si scatena, tanto 
più vi sono da temere da par te 
sua avventure belliciste. 

I cambiamenti sopravvenut i nei 
-•ooorti di forze, sull 'arena nion-

zioni politiche, dalle loro c reden­
ze religiose e dalla loro appa r t e ­
nenza ad un part i to, amino la pa­
ce, l 'onore, la libertà nazionale, e 
la sovranità del loro paese. 

Bisogna in particolar modo cer. 
care di por tare nel movimento 
nei partigiani della pace i s inda­
cati, le organizzazioni femminili 
e giovanili, le cooperative, le o r ­
ganizzazioni sportive, cul tural i 
educative, religiose, ecc., insieme 
agli scrit tori , agli scienziati, ai 
giornalisti, agli intellettuali , alle 
personalità par lamentar i , politiche 

diale, in favore del canipo de l la ! e sociali che si pronuncino per la 
oace e della democrazia, provo- ; di fesa della pace, contro la guerra . 
cano dei nuovi accessi di furore j pe r lo sviluppo del movimento 
nel campo dell ' imperial ismo e deijdei partigiani della pace, è di una 
fautori di guerra . Gli imperialisti 
anglo-americani sperano, con la 
guerra, di modificare il corso della 
storia, dì risolvere le loro con­
traddizioni e le loro difficoltà in­
terne ed estere, di consolidare le 
posizioni del capitale mononolisti-

il dominio 

importanza decisiva che la clas-

ti già creati in molte fabbriche 
della Francia , dell 'Olanda, della 
G r a n Bre tagna e di altr i paesi. 
Riunendo gli operai e gli impie­
gati indipendentemente dalla loro 
nazionalità, dalle loro idee poli­
tiche e sindacali , i comitati di d i ­
fesa della pace debbono divenire 
dei centri di lotta per l 'unità to ­
tale dei lavoratori nella difesa 
della pace, della democrazia e de ­
gli interessi vitali delle masse po­
polari sfrut tate dal capitalismo. 

Numerosi fatti — la petizione 
indirizzata all 'Assemblea generale 
dell 'ONU per appoggiare le propo. 
ste di interdizione del l 'arma ato­
mica e di riduzione degli a rma-

petizioni e proteste, referendum 
popolari, creazione di comitati per 
la difesa della pace nelle città e 
nelle campagne (comitati che esi­
stono- già in gran numero per 
esempio in Francia e in I ta l ia ) . 

E" evidente che non bisogna a p ­
plicare meccanicamente le misure 
nella lotta per la pace, ma che b i ­
sogna part i re dalle condizioni con­
crete di ogni singolo paese e sa­
per combinare le diverse forme e 
i diversi metodi del movimento 
con i compiti generali . 

Non avendo il sostegno delle 
masse, i fautori di guerra cerca­
no. come abbiamo visto, di ingan. 
nare i popoli con tutte le risorse 

il boicottaggio in massa dei iìlms.l menti ha pienamente confermato 
dei giornali, dei libri, delle riviste, la giustezza del giudizio dato da l -
delle compagnie radiofoniche, del. i'Utlicio di informazione dei pa r t i -

se operaia partecipi sempre piùiundici milioni di donne italiane, 
a t t ivamente al movimento, che cecoslovacche e della zona orien-

menti delle grandi potenze (pe t i - della loro propaganda calunnia-
zione che ha raccolto le firme d i ' t r i ce . A questo proposito, la de­

nuncia della propaganda dei fau 

come obbiett ivo di salvare l 'u . 
mani tà da una guer ra mondiale co e di conquistare 
di isolare la cricca dei fautori d i j m o n d i a ' e ' . . 
una nuova guer ra e di assicurare! Pe r far fallire i piani 
'a collaborazione pacifica del pò-
ioli. Questo movimento riflette i 
mutament i radicali che si sono 
prodotti nel mondo dopo la guer­
ra di l iberazione condotta dai p o ­
poli contro la minaccia dell 'asser­
vimento fascista. Esso dimostra 
3gualmente lo sviluppo senza pre 

di ag­
gressione degli imperialisti , i po ­
poli debbono da r prova della m a s ­
sima vigilanza: il fronte della p a ­
ce deve essere ancora più al larga. 
to, tu t te le forze della pace d e b ­
bono essere r iuni te e trascinate 
alla lotta a t t iva. 

le sue file siano uni te . E perciò il 
primo compito dei part i t i comu­
nisti ed operai consiste nel por­
tare nelle file dei part igiani della 
pace i più larghi s t rat i della classe 
operaia, nel realizzare la sua so­
lida uni tà , nel lottare r isoluta­
mente contro i socialisti di des t ra 
scissionisti e contro i dlsorganiz-
zatori del movimento operaio, ne l -
l 'organizzare le azioni comuni dei 
vari distaccamenti del pro le tar ia ­
to sulla base di una piat taforma 

I comune di lotta per la pace e per 

tale della G e r m a n i a ) ; la par teci­
pazione delle organizzazioni fem­
minili e della Federazione demo­
cratica internazionale femminile 
ai Congressi di Par igi e di Praga 
— mostrano la g rande importanza 

le organizzazioni e delle persona­
lità d i e fanno propaganda di 
guerra. 

La preparazione di una nuova 
guerra è indissolubilmente legata 
all 'asservimento dei pae^i di Eu­
ropa e degli altri continenti da 
parte dell ' imperialismo america­
no. Il piano Marshall . l 'Unione oc­
cidentale, il Pat to nord-Atlantico, 
tutti questi anelli del sinistro com-ioperai debbono quindi , nella 
plotto contro la pace sono con- ' incessante lotta per la pace, 
temporaneamente gli anelli di una 

tori di guerra , la diffusione di no­
tizie esatte sulla loro attività a n ­
tipopolare non debbono avere un 
cara t tere sporadico, ma pe rma­
nente . 

AUa propaganda menzognera e 
piena di odio degli aggressori e 

.Ielle masse, esso dimostra che i 
lopoli hanno t ra t to preziosi inse­
gnament i d a l l ' a m a r a esperienza 
ielle due guer re mondiali e chi 
hanno l ' incrollabile volontà di 
impedire u n nuovo conflitto, di 
difendere la pace, di far fallire i 
piani abominevoli dei fautori di 
Sierra . 

Fort i della dura esperienza del . 
e u l t ime decine dì anni i popoli 

H " ^v...«.o N movimento che si sviluppa l ' indipendenza nazionale dei lorol 
:edenti""del ìa "cosc^eTizr'plintticu contro la guer ra mostra la v o - paesi. 
- - . . . . iontà e la risolutezza a i tut te le: i sindacati della classe operaia 

masse popolari d i difendere la pa - 'occupano già un posto d 'onore nel 
ce e di non permet tere agli ag- jeampo dei combat tent i per la pace, 
gressori di get tare l 'umani tà in ,contro i fautori di guerra . La Fe-
un nuovo massacro. Oggi tuttojderazione sindacale mondiale agi -
consìste nel t ras formare questajsce da at t ivo campione della pace 
volontà delle masse in azioni atti-1e della coopcrazione internaz.iona-
ve e concrete per far fallire ijle, organizzando milioni di operai 
piani e le imprese dei fautori di e di impiegati per la lotta contro 
guerra anglo-americani . |i fautori di una nuova guerra . I 

L'esperienza di tu t ta la storia .sindacati aderent i alla F.S.M. 
del movimento contro la guerra1 svolgono una funzione molto im-irendono oggi la difesa della pace - , 

•elle loro man i : è questa una del- ial la vigilia del primo, e sopra tu t - portante nel l 'organizzazione dei 
e carat ter is t iche più important i to del secondo conflitto mondiale , 'par t igiani della pace. Essi sono i più important i 
lei movimento dei part igiani de l -
a pace. 

Quale che sia la rabbia dei fau 

dimostra che non è sufficiente vo-i promotori del movimento nazio 
lere la pace, ma che bisogna lot-inale dei part igiani delia pace in 
tare a t t ivamente per essa e met-l molti paesi, e della creazione dei 

DOMANI SU « L'UNITA' > 

11 rapporto di 

alla Conferenza dell'Ufficio di informa­
zione. 
« L'UNITA' DELLA CLASSE OPERAIA E 
I COMPITI DEI PARTITI COMUNISTI 

E OPERAI» 

che le donne e le organizzazioni 
femminili rappresentano nella lot. 
ta pe r la pace. 

gioventù democrat ica di t u t -
paesi ha manifestato la sua 

di pace e la sua volontà 
protesta contro il idi lottare per la pace in occasione S ier ra mondiale. « Gli orror i del- j Quando si aggrava la minaccia, festazioni di . , . , _ , „ 

la guer ra recente sono anco ra ' d i una nuova guerra , t par t i t i c o - P a t t o a i aggressione nord-a t lan- , della Conferenza mondiale della 
rooDo vivi nella memoria dei DO-1 munisti ed operai hanno dinanzi; t ico. nell 'organizzazione del le p e - gioventù operaia a Varsavia nel 

alla storia una grande responsabi-1 tizioni nazionali e di al t re azioni 1947. dei Congressi e dei Festival 
lità. I part i t i comunisti ed operand i massa per difendere la pace, lai internazionali della gioventù nel 

indipendenza nazionale e la li- , 1948 e 1949. La Federazione mon-
ber tà dei popoli. I diale della gioventù democratica, 

I sindacati , tu t tavia , possono fa - . che conta più di 60 milioni di gio-
re molto di più pe r svi luppare la;vani e di ragazze, è un at t ivo cam-
lotta di tu t to il popolo contro i! pione della causa della pace. 
fautori di una nuova guer ra perj 

roppo vivi nella memoria dei pò 
io l i e le forze sociali che sono pe r 
a pace sono troppo grandi perchè 

: discepoli di Churchil l in mate-
: ia d i aggressione possano t r ion­
fare su di esse e dirigerle nel s e n -
-o di una nuova g u e r r a » (Sta-
; i n ) . 

Sa lvare il mondo dal la minac­
cia di una nuova guerra, nella sr-
.uazione reale storica a t tua le , non 
"2 più una utopia ma è una con­
creta possibilità. Se i popoli sa-
i r a n n o essere vigilanti, at t ivi *d 
.miti nella loro lotta per la pac*. 
3 se sapranno da r prova di fcr 
•pezza e di sangue freddo nella 

-ìifesa della pace, i fautori d i guer ­
ra non r iusciranno più a m e t t e -
:e in at to i loro piani sanguinar i 

debbono uti l izzare tu t t i i mezzi d i 
lotta per ass icurare u n a pace so­
lida e du ra tu ra , subordinando tu t ­
ta la loro at t ivi tà a questo compi­
to centrale immediato. 

Bisogna lavorare ancor p iù in ­
stancabilmente al consolidamento 
e al l 'a l largamento del movimento 
dei part igiani della pace por­
tando in questo movimento s e m ­
pre nuovi s t ra t i di popolazione, 
facendone il movimento di tut to 
il popolo, il movimento irresist i­
bile dell 'epoca contemporanea. 

Questo movimento può e deve 
r iun i re tu t t i coloro i qual i , indi 

rafforzare l 'attività del campo dei munist i ed operai , hanno il com­
partigiani della pace. In questo pito di porsi alla testa della lotta 
campo, i comitat i di difesa della dì tu t te le associazioni sociali di 
pace nelle fabbriche e nelle am- 1 massa pe r difendere la pace; h a n -
ministrazioni ( i l Congresso dei ino il compito di orientar le e di 
partigiani della p^ce di Parigi e attivizzarle. 
quello dei sindacati di Milano ave.! P e r r iuni re 1 più largni s t rat i 
vano chiesto la loro costituzióne) Ideila popolazione nella lotta Der 
possono e debbono essere il fulcro la pace, bisogna util izzare le for-
<*e*.l'attività del le organizzazioni Ime e i mezzi più var i : manifes ta-

pendentemente dalle loro convin-"sindacali. Questi comitati sono s ta- z'oni di massa, comizi, r iunioni , 

degli scribacchini prezzolati, i p a r ­
titi comunisti ed operai debbono 
opporre la propaganda più diffu­
sa che sia possibile per una pace 
solida e dura tu ra t ra i popoli, de ­
nunziando instancabilmente i 
blocchi aggressivi e le alleanze 
militari e politiche. Bisogna chia­
r i r e ampiamente che una nuova 
guerra ar recherebbe ai popoli le 
più grandi sventure e distruzioni 
senza precedenti e che la lotta 
contro la guerra e per la difesa 
della pace è nell ' interesse di tutti 
i popoli del mondo. 

Le forze della pace e. pr incipal­
ità classe operaia, i part i t i co- mente, i part i t i comunisti , debbono 

catena che i monopolisti di oltre 
oceano stringono al collo degli al 
tri popoli. 

I parti t i comunisti ed operai dei 
paesi capitalisti hanno il dovere 
di legare s t re t tamente la lotta per 
l ' indipendenza nazionale alla lot­
ta per la pace: di denunciare in­
stancabilmente il cara t tere ant ina­
zionale. il cara t tere di t rad imen­
to della politica dei governi bor­
ghesi, divenuti gli agenti diretti 
dell ' imperialismo americano; di 
riunire e di conglobare tu t te le 
forze patriott iche e democratiche 
di ogni paese sotto delle parole di 
ordine che chiedano la liberazio­
ne dalla obbrobriosa schiavitù 
americana, il passaggio a una po­
litica interna ed estera indipen­
dente e rispondente agli interessi 
nazionali dei popoli. I partiti co­
munisti ed operai debbono tenere 
ben alta la bandiera dell ' indipen­
denza e della sovranità nazionale. 

I part i t i comunisti ed operai 
debbono r iunire le larghe inasto 
jer difendere i dirit t i e le l ibertà 

democratiche, spiegando loro in­
stancabilmente che la difesa della 
pace s t re t tamente unita alla d i ­
fesa degli interessi vitali della 
classe operaia e di tutt i i lavora­
tori, che la lotta per la pace è 
nello stesso tempo lotta contro la 
miseria, la fame e il fascismo. 

Compiti par t icolarmente impor­
tanti s p e t t a n o ai parti t i comuni­
sti dflfe'rancia, d'Italia, di Gran 
Bretagna, della Germania occi­
dentale e degli al tr i paesi i cui 
popoli gli imperialisti americani 
vogliono utilizzare come carne da 
cannone per realizzare i loro pia­
ni di aggressione. Spetta ad essi 
di svi luppare con forza ancora 
maggiore la lotta per la pace, per 
il fallimento dei progetti criminali 
dei fautori di guerra ^nglo-ame-
ricani. 

Contemporaneamente alia d e ­
nunzia che essi debbono compiere 
contro i fautori di gueria imperia-l t leiani della pnee. di farne un m o ­

ti comunisti nella .-uà prima Con­
ferenza: i socialisti di destra svol­
gono l'infame funzione di agenti 
dell ' imperialismo, di ausiliari dei 
fautori di una nuova guerra, di 
traditori degli inteiossj nazionali 
del popoli, essi coprono la loro in-
fame attività con una fraseolo­
gia socialista e un linguaggio co­
smopolita. I parti t i comunisti ed 

loro 
de­

nunziare quot idianamente i capi 
ocialisti di destra come i peggiori 
temici della nace. 

Al tempo stesso, occorre svi lup­
pare e consolidare con ogni mez­
zo la collaborazione e l'unità d 'a­
zione nella lotta per la pace con 
!e organizzazioni di base e i mem­
bri di base dei partiti socialisti, 
-ostenere tutti gli elementi rea l ­
mente onesti nelle file di questi 
Partiti, spiegando loro il cara t te re 
nefasto della politica dei dirigenti 
reazionari di destra. 

Nella realizzazione dei loro pia­
ni dì aggressione, in part icolare 
"cll 'Eurona centralo e sud or ien­
tale. gli imperialisti angln-nmeri-
cani r iservano una f inz ione ' im­
portante alla cricca jugoslava di 
Tito, che fa dello spionaggio per 
conto degli imperiali'-ii. La difesa 
della pace e la lotta contro i fau­
tori di guerra esigono quindi che 
si continui a smascherare questa 
cricca che na di-urlato passan­
do nel camp<i dei peggiori nemici 
della pace, della democrazia e del 
socialismo, nel campo ùel l ' impc-
nal ismo e del fascismo. 

• * • 

Compagni, du ran te la guerra 
contro il fascismo, i part i t i comu­
nisti sono stati a l l 'avanguardia 
della resistenza popolare contro 
gli invasori; nel periodo postbell i­
co. i partiti comunisti ed operai 
sono alla testa della lotta per gli 
interessi vitali dei loro popoli, 
per la pace nel mondo intero. Sot­
to la loro guida, tutti coloro che 
non vogliono una nuova guerra . 
il mondo del lavoro, della scienza 
e della cul tura , r iunit i in un pos­
sente fronte della pace, sono in 
erado di far fallire i piani crimi­
nali degli imperialisti . 

Le forze della democrazia, le 
forze dei partigiani della pace se ­
no di molto superiori alle forze 
della reazione. Si t rat ta ora di con 
solidare e di svi luppare ancora di 
più il possente movimento dei n a r -

compiere ogni «forzo perchè la 
propaganda bellicista in favore 
della guerra, dell 'odio razziale e 
dell'odio tra i popoli, condotta da­
gli agenti dell ' imperialismo, a b ­
bia la condanna severa di tutta 
l 'opinione pubblica democratica: 
perchè nessun at to dei fautori di 
una nuova guerra resti senza r i ­
sposta — risposta che può assu­
mere le forme più varie, compresi 

Usti ed i loro complici, i parti t i 
comunisti ed operai dei paesi di 
democrazia popolare e dell'Unio­
ne sovietica hanno il compito di 
consolidare maggiormente il cam­
po della pace e del socialismo, in 
nome della difesa della pace e del­
la sicurezza dei popoli. 

Compito urgente dei partiti co­
munisti è quello della denuncia 
dei capi dei part i t i socialisti di de ­
stra. Lo svolgimento degli avveni-

vimento di tu t to il popolo, di in-
Tnsifìcare incessantemente la v i ­
gilanza dei oonoli ver co eli in t r i ­
chi degli psnrnssori imp n r ; al is t i 
Occorre mobil i tar" tut te le forze. 
dei popoli per la difesa at t iva del 
'a nace. nella lotta contro i fautori 
i i guerra. Assolvere questo corn­
a to . significa vincere la sacra 

battaglia per una pace durevole 
e pe r la sicurezza dei popoli nel 
T> i"do intero. 
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Un'ora dopo Pr imavera r i en ­
t rava nel suo appar tamento . A b ­
biamo det to che presso il banco di 
grani to s'alzava il vecchio tronco 
d 'un salice piangente , coi r ami 
flessibili che r icadevano da ogni 
pa r t e . Questo tronco era a meta 
scavato. 

Alcuni minut i dopo l 'a l lonta­
namento di P r imavera , u n o s t ra ­
no fenomeno pa rve produrs i : la 
ombra del t ronco sembrò sdop­
piarsi : o piut tosto, un 'ombra si 
staccò si lenziosamente. Era un=» 
donna. Essa accompagnò con cu­
po sguardo la bianca fi/jura di 
Pr imavera che si perdeva lonta­
no nella not te . Indi retrocedette 
sogghignando: 

— Insensat i che non h a n n o in -

dovinnto l 'oscura tragedia che li 
at tende! 

Poi la donna si diresse rap ida­
mente verso il fondo del parco. 
Là c'era una por ta . Presso questa 
porta un uomo, uno dei domestici 
del palazzo, aspet tava. La donna 
tese una borsa che il servo presr 
av idamente . 

— Dovrò aspet tare domani? -
disse. — SI. domani , e tu t te le se­
re seguenti come stasera — Ciò 
det to, la donna passò la porta e 
si perdet te pe r le oscure vie d* 
Monteforte. 

LA BATTAGLIA 
Nella p ianura di Pianosa, il 

mat t ino seguente, era avvenuto 
il p r imo u r t o fra l ' a rmata di Ce* 
sar« e le t ruppe al leate • l'esito 

della bat tagl ia era s ta to indeciso. 
L ' importante per Cesare era di 
en t r a r e l iberamente nella gola 
che conduceva al le por te di Mon­
teforte. T u t t o lo sforzo degli a l­
leati fu, dunque , di difendere gli 
accessi della gola d 'Inferno. E se 
Cesare non potè, in questo pr imo 
scontro, impossessarsi delle posi­
zioni che l ' avrebbero reso padro­
ne della gola, fu evidente che non 
avrebbe t a rda to ad o t tenere que­
sto r isul tato. Ai suoi vent imila 
soldati gli al leati non ne oppone­
vano che dodicimila. Inol t re si 
sapeva che il figlio del Papa 
aspet tava dei rinforzi. 

Sul far del giorno, nel momen­
to in cui il pr incipe Manfredi da ­
va il segnale dell 'at tacco, si vide 
appar i re una giovane vest i ta di 
bianco che, su un focoso cavallo. 
percorse al galoppo il fronte del­
le t ruppe . Era P r imavera e una 
grande acclamazione l'accolse. 
Quasi subito i ranghi ser ra t i si 
mossero e subito dopo la p ianura 
risuonò dello scalpiccio enorme 
dei reggimenti In marcia , del cla­
more mille vol te r ipe tu to dei ca­
pi ; poi . con un ruggi to feroce, in 
un immenso scricchiolio che le 
grida di te r ro re e di sofferenza 
dominavano, avvenne lo scontro 
Dopo qua t t ro ore di combat t i ­
mento in buon ordine, l 'armata 
di Cesare non aveva avan?ato né 
indietreggiato. Ma. a poco a poco, 
l 'ordine si e ra ro t to e la ba t t a ­

glia si era smembra ta in dieci, in [decise di finirla. Riunì il suo reg- l La battaglia da quel momento ' s t r enuamente contro lo s q u a d r o -
venti picco.e bat taglie isolate, gimento di svizzeri e i due reggi-[ tornò a concentrarsi nella piami- ne che Ragastens aveva guidato 
v e r s o le qua t t ro . Cesare che da l |men t i di piemontesi . Mandò in- j ra . II principe Manfredi ccr. :rc all 'attacco. Il cavaliere comore?e 
mat t ino percorreva il campo sujnanzi un nucleo di cavalier -he reggimenti scmidecimati. ?; m:?c che le ?orti della battaglia dipen-
u u n cavallo insanguinato, livido, s razzarono : ' «errano i nnanz i a Cesare. La mi?rh;a P : devano da quell ' is tante. Senza 

fece terribile. Pe r più di un'ora esi tare si lancio derido c raggiun-
l'orizzonte fu offuscato da lampi se Cesare 
Ogni lampo era una lancia, una) — A voi. monsignore... — gridò. 
spada, un fendente. Colp: sordi i — Traditore!.. . — rispose Ce-
seguiti da rantoli . Grida di r a b - sare — Morra;! , 
b:a. Poi un clamore nitì forte s; | Levò il suo fendente. In que -
levò: le t ruppe di Manfredi r i - : s to movimento scopri la spalla 
oiegavano. I] pr inr ine. barda*-» d : | alla congiuntura de l l ' a rmatura . 

acc ia io , con la testa nuda. mac-JLa spada di Ragastens f iammeg-
rhiato di sangue fin sulla b i rba giò e la punta vi si conficcò. Co-

b i a n c a . mi«e un Erido di d-«-e- >$are lasciò le redini e cadde. 
razione Se Ce la re n a s s i v i M - ^ - j Gli svizzeri indietreggiarono da 
•eforte era Derdnta {tutte le part i . Rit to su le staffe. 

Ma oronrio in ourl mnmer»*o; Ragastens mise un grido di vit-
Borgia senti un rivo^eimon'o r h e | t o r ' a . In quel momento, un rava-
fece quasi t remare la 'erra " n ; l : e r e . un ercole, b randendo una 

.centinaio di cavaHeri ron la lan- ]nesante lancia, galoppava contro 
ria In resta n 'ombavano su: «u i ' j ju i . Con un coleo d'occhio Raga-

t 'ege 'ment l . Ed In testa, «orrìas-jstrns vide gli svi77eri che fuggi-
isandoli di narecchip lunphe77p d (vano. Dortando Borgia, inseguiti 
['ancia, un uomo s ' a v v e n i v a fu-(dai cavalieri da lui guidali . Si 
' - 'osamente Non *»ra coperto d ivo!<:p allora contro l'ercole. Era-
I T C Ì S Ì O : aveva solo una roraz*n no in un largo spazio sancuinoso 
l i a io lo e oortavn ?rAn 1̂  cnadr» i : n ? o m b r o di morti e di mori­
v a Raeasfens. 'bondi 

Arr ivando su gli svizzeri '.r\ Leggero, senza a rmatura . Ra 
me77o a : o"ali era Celare. Rn-jgastens evitò l 'urto del cavaliere 

i rhe gì! v e n i ' a incontro. L'ercole 

lUffistetas fiammeggio e si conficco nell» spalla 
Borgia. C«t«ra IMCIÒ le redini e cadde. 

MI suo cavallo fujjivr. -r-avi retato 
La visiera eli .=-. - ; a - rò .-• i. volto 
appa rve imin'ib:;,-. 

j — Oh — «v-c- n-r,:.--rn-, -
'Era il barone A-lo:re . 
• Quando r i torno vor.-o ]? t r u p ­

pe. un'accio:!, t/'r : <• i poo ' . - r . i'oj 
;il principe :.::.nf.r(!i ^1 ,-i-vi", in­
contro con le br,.rc.a «p,-.'r"\ 

— Voi ci ."il-wi'.-* — <-;:>-.'. a b ­
bracciandolo. 

Anche il con*.- Ai.ru. Giulio 
Orsini . Ma! i t t . - \ i . f.-r.*o, ^ Mtt : 

;gli a l t r i rarù lo ;.'.:>brr-'\- : i r ^ - i 
ì P r imavera , a chvV.lo. r :.ir ' liv.i 
Icon orgoglio. 0':r-;;-> <--;i vx^n'.o. 
i Molto r-'ù Kn'.-.-jo d.t'.I>Vo r\\ 
• una rocrra. un li'.rp ' j r . r . i aveva 
lassistito a t t r ' e 1.-» f-.s* <ì-»r,-» bM-
jtagha. Era In ^ V - - T eh'-, r . i f c o a 
|nel cavo dol ;:.':c,-' ,•>•.•*•-.• ,i -T=~-
) stilo all'td.'.l o ti: Pr m i v - n n 
| Ragasten« 
I L ' a r m a ' a rio.1'- r . i l rvi aveva 
c rude lm^n 'o «off.-H'o A'^uni d i -
sertor-. .ivfv.ir.ri r T T • i cho la 
ferita d: CV=prp r-n r.*> ".'.*.-. -c-rn 
e che e 2! r.-r> .TO! h e 0 0 ' 1 * 0 

gastens cominciò a speronare 
suo CanMan- era T«> <ua snena 
manovra Canitan •mHi77a--i' 
«altana. s''mni>r""i' i ^-n-i n ' 
form'dsh' l i Suh 'M s : f->ppv?» ip r - j t re . l'ercole tentava di voltarsi 
go e Raffa«tens si celiò «u Creare gli conficcò la spada nella gola. 

Gli svizzeri si difendevano! L'uomo cadde a te r ra , men t r e 

trascinato dallo slancio, lo sor­
p a s s ò ; e fu allora Ragastens che 
, corse su lui. lo raggiunse, e men 

nulla tentar*4 r - r - n -!• 011 
giorno II ron'r- ".'n'r» •] r e ' 
Manfredi e ^ - n - - ; ; e - - . - <• . 0 - -
narono a M - i v - v . ^ v «v-"- nrr- i-
narsi del!'n«-rt'l.<-. d- eo--»..-r>rf* 
Tutt i pen = iv->nr, T'-it*' i~v,,-> r « -
?are r*on r»v-»'.,-«1''.. -'^«.^-.'n* - -. . ne» 

sare la poln Frn rvi^'i ' ' ' ,^ :^nr*> 
a r i en t ra re n M r n ' f f ^ i o « r i v i ­
vasi Rp?ri5»f>ns 
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